Modello B


Procedura negoziata (art. 36, comma 2) - lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016) per l’affidamento dei “lavori di realizzazione della Sala Operatoria n. 7 presso il Gruppo Operatorio II dell’A.O.E. Cannizzaro”, per un importo lavori di € 256.365,17 di cui € 197.205,39 per lavori a base d’asta, nonché € 6.964,62 per oneri diretti e speciali della sicurezza ed € 52.195,16 per costo del personale, entrambi non soggetti a ribasso

CIG: 6975359856
	Modulo per Dichiarazioni di idoneità morale da compilarsi da parte dei seguenti soggetti:
· nel caso di impresa individuale, dal titolare, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali;

· nel caso di società in nome collettivo, da tutti i soci, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali;

· nel caso di società in accomandita semplice, da tutti i soci accomandatari, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali;

· nel caso di ogni altro tipo di società o consorzio, da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali.

· nel caso di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la spedizione della lettera di invito, qualora il rappresentante legale firmatario, non abbia conoscenza diretta delle situazioni personali degli stessi;
· nel caso di avvalimento : da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali del Soggetto Ausiliario.
A pena di esclusione dalla gara, le dichiarazioni di cui sopra, devono essere rese, nel caso di concorrenti costituiti da operatori economici riuniti o associati o da riunirsi o associarsi/consorzio ordinario/GEIE, da parte dei medesimi soggetti che figurano nella compagine di ciascun offerente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio.

A pena di esclusione dalla gara, per i consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili di cui all’art. 45,comma 2, lettere b) e c), del Codice dei Contratti, tale dichiarazione dovrà essere resa, da parte dei medesimi soggetti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici dell’appalto.


	
	Spett.le 

Azienda Ospedaliera per l’Emergenza Cannizzaro
Via Messina n. 829
95126 CATANIA


Il Sottoscritto __________________________________ nato a ___________________________________ 

il ___________________ codice fiscale ______________________________________________________

residente in (indicare: località/comune/provincia/indirizzo completo) _______________________________

_______________________________________________________________________________________

nella sua qualità di (indicare la carica sociale)  ________________________________________________

dell’Operatore economico _________________________________________________________________

DICHIARA
consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato,

ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

che i fatti, stati e qualità (cause di esclusione o di mancato affidamento previste dall’art. 80, comma 2, comma 1, comma 5, let.l del D. Lgs. n. 50/2016) riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità, in particolare:

	I.
	Che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31maggio 1965, n. 575.

	
	

	II.
	Che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e s.m.i. e una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575,  misure che conseguono all’annotazione - negli appositi registri presso le segreterie delle procure della Repubblica e presso le cancellerie dei tribunali - della richiesta del relativo procedimento, la quale era stata inserita come informazione nel casellario informatico.

	
	

	III.
	Che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575.

	
	

	IV.
	 -  Che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203.

	
	oppure

	
	 - Che è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 ma ne ha denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria.

	
	

	V.
	 - Che nei propri confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato/decreto penale di condanna divenuto irrevocabile/sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18.

	
	ovvero

	
	 - Che è venuta meno, nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80, comma 1), del D.lgs. 2016, n. 50, condannati con sentenza definitiva per uno dei reati su richiamati l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione

	
	ovvero

	
	 - Che è stato applicato - nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80, comma 1), del D.lgs. 2016 n. 50 condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente - l’articolo 178 del codice penale riguardante la riabilitazione, oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante l’estinzione del reato.

	
	oppure

	
	 - Che nei propri confronti sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. che seguono:

· ____________________________________________________________________________

· ____________________________________________________________________________

· ____________________________________________________________________________

· ____________________________________________________________________________



	
	N.B.

Al fine di garantire a questa Stazione Appaltante la possibilità di valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale e che non si tratti di reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18 per i quali opera, comunque, l’esclusione, il Concorrente è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato, compresi quelli ai sensi dell’art. dell’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016, per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione del reato ed estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal giudice dell’esecuzione) dopo la condanna, le condanne revocate, le condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza.

	
	

	VI.
	Che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 1423/1956 irrogate nei confronti di un proprio convivente.


	VII.
	Che nei propri confronti, nel Casellario Giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale di __________________________________ risulta:
 - NULLA
oppure (specificare eventuali situazioni)
-     _____________________________________________________________________________
· _____________________________________________________________________________
· _____________________________________________________________________________

	
	

	VIII.
	Che nei propri confronti, nel Certificato dei Carichi Pendenti della Procura della Repubblica di __________________________________:
 - NON RISULTANO CARICHI PENDENTI
ovvero
 - RISULTANO I PROCEDIMENTI PENALI SEGUENTI:
-     _____________________________________________________________________________
· _____________________________________________________________________________
· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________


	Data _________________
	Timbro della società 

e firma del Legale Rappresentante/ Procuratore/Dichiarante
_____________________________________________________


N.B. 

· Alla presente  dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario.
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